VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 12 GENNAIO 2012
A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la Sede Sociale in San Giacomo di Veglia il giorno 12 gennaio 2012 alle ore 20.00 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano, Bernardi Luciano, Borsoi Renato, Chies Marcello, Dal Cin Luciano, Da Ruos Carlo, Dan Elia, Doro Massimo, Gava Luigi, Livieri Alessandro, Marcon Angelo, Nadal Ermenegildo, Spinazzè Pierluigi, Talamini Lino (assente giustificato Altoè Sergio). Sono presenti i Sindaci Conte Rag. Ettore, Trevisan Dr. Gino e  Zanon dott. Giovanni ed il Direttore Enol. Lauro Pagot che funge da segretario, per trattare sul seguente:

O R D I N E   D E L    G I O R N O:

1) Esame situazione generale Cantina;
2) Ipotesi/valutazioni aggregazione con Cantina di Conegliano;

3) Comunicazioni del Presidente;

4) Posizioni Sociali;

5) Varie ed eventuali.

Aperta la seduta e constata la validità della stessa, il Presidente, sig. Zanette Stefano, dopo aver dato  lettura del verbale della seduta precedente che viene approvato all’unanimità, passa la parola al Direttore per trattare il primo punto all’ordine del giorno.  

Prendendo la parola il Direttore fa un’ampia panoramica sulle vendite del prodotto della vendemmia 2011 che alla data odierna rappresentano  il 95% della produzione. Sottolinea la costanza dei ritiri ma evidenzia, come altre volte, il ritardo dei pagamenti del vino consegnato anche se fino ad oggi non si notano crediti che possono destare preoccupazione. 

Il Consiglio, consapevole del difficile momento economico e dei rapporti di trasparenza con la clientela approva l’operato della direzione. 
Per il secondo punto all’ordine del giorno riprende la parola il Presidente, relazionando i presenti sui vantaggi di un’ipotesi di aggregazione e/o fusione con la Cantina di Conegliano sca. Le due cooperative operano sullo stesso territorio con tipologie di uve simili ed un’eventuale collaborazione, aggregazione, fusione, porterebbe dei grossi vantaggi alla viticoltura della zona e di conseguenza alle due basi sociali. 

Si apre un’articolata discussione con richieste di chiarimenti che si conclude, anche con l’approvazione del Collegio Sindacale, deliberando la stesura di una lettera di intenti da inviare al Presidente della Cantina di Conegliano Sca ed al Presidente del Collegio Sindacale della stessa. 

Per il terzo punto all’ordine del giorno, il Presidente comunica ai presenti la conclusione della vertenza con l’ex socio F.lli Buffoni, con la sottoscrizione del documento del quale è stata data lettura nella precedente seduta.
Continuando la sua relazione comunica ai presenti che in data 20.12.2011 ha sottoscritto i rogiti notarili, come da mandato ricevuto dal Consiglio di Amministrazione, per l’acquisto dell’immobile sito in via del Campardo 17 e per l’acquisto della cubatura dai vicini rientranti parzialmente nel comparto del quale la cantina e il sig. Piccin rappresentano la quota di maggioranza.

Il consiglio di Amministrazione all’unanimità approva. 

Continuando la sua relazione il Presidente illustra ai presenti i rapporti intercorsi tra la Cantina e la società Tenimenti di Veglia srl, rapporti che non hanno portato alla nostra cooperativa i vantaggi previsti. Dopo richiesta di chiarimenti i presenti all’unanimità e con l’approvazione del Collegio Sindacale, deliberano l’avvio dell’iter per la cessione della quota della Cantina della società denominata Tenimenti di Veglia srl agli altri soci, dando mandato al Presidente di sottoscrivere tutta la documentazione necessaria per arrivare in tempi brevi alla chiusura della partecipazione.
Il Presidente ricorda inoltre ai presenti che la scorsa vendemmia ha evidenziato l’insufficienza degli impianti di refrigerazione di cui è dotata la cantina nel delicato momento della fermentazione. Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità delibera di revisionare e/o potenziare tali impianti in tempo utile per la prossima vendemmia e delibera anche l’istallazione di altri 13 serbatoi della capacità di Hl 1.500 ognuno visto il continuo aumento della superficie vitata da parte dei Soci.

Per il quarto punto all’ordine del giorno il Presidente informa che nella scorsa vendemmia il socio  Soc. Agr. Biodinamica Tre Marie, cod. 19036, non ha conferito l’uva prodotta, mentre il socio Zanin Cesare, cod. 26017, ha conferito parzialmente l’uva prodotta. Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità, anche con il parere favorevole del Collegio Sindacale, delibera che venga applicato il Regolamento Interno, che in questi casi prevede l’applicazione di una penale che può variare dal 10% al 20% del valore medio dell’uva non conferita e di fissare la percentuale al 10% per i casi esaminati. 

Il Presidente inoltre comunica ai presenti l’elenco dei Soci che non conferiscono più alla cantina da oltre 5 anni per vari motivi: estirpi, cessioni terreni in affitto, vendita del vigneto ecc. I Consiglieri deliberano di far pervenire a questi Soci preavviso di cancellazione dal libro Soci non potendo gli stessi partecipare agli scopi sociali della Cooperativa. 
Vengono inoltre esaminate le domande di recesso da Socio della Cooperativa pervenute alla data  odierna, vengono quindi accettate le seguenti:

2120 Botteon Angelina, 2124 Barel Rodolfo, 3071 Casagrande Maria, 4055 De Nardi Giuseppe, 4275 Dal Cin Cesare, 4276 Dal Mas Giovanni, 4303 Da Ros Francesco, 4325 De Martin Benedetto, 11001 Kos Dolores Margherita, 13034 Min Domenico, 14016 Napol Antonietta, 16020 Pizzol Andrea, 16073 Da Ros Lina Dolores, 19044 Salvador Fernanda, 19101 Sonego Irma, 20054 Tomè Corrado, 21008 Uliana Argentina, 26006 Zago Mario, 19091 Santin Maria.
Per il quinto punto all’ordine del giorno Il Presidente illustra ai presenti i contenuti del D. Lgs. 231 del 8 giugno 2001. Tale decreto è stato emanato  in data 8 giugno 2001, ha inteso adeguare la normativa interna in materia di responsabilità delle persone giuridiche ad alcune convenzioni internazionali a cui l'Italia già prima del 2001aveva aderito, quali la Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee, la Convenzione del 26 maggio 1997, anch'essa firmata a Bruxelles, sulla lotta alla corruzione nella quale sono coinvolti funzionari della Comunità Europea o degli Stati membri e la Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche ed internazionali.

II D. Lgs. 231/2001, recante la “disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica" ha introdotto per la prima volta in Italia la responsabilità in sede penale degli enti per alcuni reati commessi nell'interesse o a vantaggio degli stessi, da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell'ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso e, infine, da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati. Tale responsabilità si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il fatto.

La nuova responsabilità introdotta dal D. Lgs. 231/2001 mira a coinvolgere nella punizione di taluni illeciti penali il patrimonio degli enti che abbiano tratto un vantaggio dalla commissione del reato. Per tutti gli illeciti commessi è sempre prevista l'applicazione di una sanzione pecuniaria; per i casi più gravi sono previste anche misure interdittive quali la sospensione o revoca di licenze e concessioni, il divieto di contrarre con la P.A., l'interdizione dall'esercizio dell'attività, l'esclusione o revoca di finanziamenti e contributi, il divieto di pubblicizzare beni e servizi.

Quando si parla di reati previsti dal D. Lgs. 231/2001, ci si riferisce sia ai reati originariamente previsti (reati nei confronti della P.A.), sia alle ipotesi successivamente introdotte (reati societari), sia a quelli di recente introduzione (reati in violazione delle norme sulla tutela delle salute e sicurezza sul lavoro, reati ambientali). Gli articoli 6 e 7 del D. Lgs. 231/2001 prevedono, tuttavia, una forma di esonero dalla responsabilità qualora l'ente dimostri di aver adottato ed efficacemente attuato modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire la realizzazione degli illeciti penali considerati.

II sistema prevede, inoltre, l'istituzione di un organo di controllo interno all'ente con il compito di vigilare sul funzionamento, l'efficacia e l'osservanza dei modelli nonché di curarne l'aggiornamento. I suddetti Modelli dovranno rispondere alle seguenti esigenze:

individuare le attività nel cui ambito esiste la possibilità che vengano commessi reati previsti dal D. Lgs. 231/2001; prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l'attuazione delle decisioni dell'ente in relazione ai reati da prevenire;

individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione di tali reati; prevedere obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli; introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello.

E' opportuno specificare che, ove il reato sia stato commesso da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell'ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso, l'ente non risponde se prova che: l'organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento è stato affidato a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e di gestione; non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo di controllo del modello.

Nel caso invece in cui il reato sia stato commesso da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati, l'ente è responsabile se la commissione del reato è stata resa possibile dall'inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza. Tale inosservanza è in ogni caso esclusa se l'ente, prima della commissione del reato, ha adottato ed efficacemente attuato un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi.

Il Presidente nella consapevolezza dell'opportunità di un sistema di controllo interno per la prevenzione della commissione di reati da parte degli amministratori, direttori, dipendenti, rappresentanti e partner d'affari, e sebbene l'adozione del modello sia prevista dalla legge come facoltativa e non obbligatoria, in conformità con le politiche aziendali intende sottoporre a codesto spettabile Consiglio la proposta di adottare un Modello Organizzativo e a istituire l'organo di vigilanza ("Organismo di Vigilanza" o anche "OdV") con il compito di vigilare sul funzionamento, sull'efficacia e sull'osservanza del modello stesso, nonché di curarne l'aggiornamento. 

L'adozione e l'efficace attuazione di tale sistema non solo consente di beneficiare dell'esimente prevista dal D. Lgs. 231/2001, ma migliora, nei limiti previsti dallo stesso, la sua Corporate Governance, riducendo il rischio di commissione dei reati contemplati nel D. Lgs. 231/2001. A tal fine, la Cantina sociale di Vittorio Veneto dovrà procedere all'analisi delle proprie aree di rischio tenendo conto, nella stesura del Modello, delle prescrizioni del D. Lgs. 231/2001. Proseguendo nell'illustrazione viene evidenziato invece come il Codice Etico e di Condotta sia l'insieme dei valori, dei principi, delle linee di comportamento cui devono ispirarsi i membri del C.D.A., la Direzione, i dipendenti e i collaboratori, i fornitori, i partner della Cantina sociale di Vittorio Veneto e, in generale, tutti i terzi che entrano in rapporto con la stessa nell'ambito della propria attività lavorativa e tutti coloro che direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente instaurano relazioni o operano nell'interesse della stessa. II Codice Etico e di Condotta costituisce una linea guida nei rapporti economici, finanziari, sociali, relazionali, con particolare attenzione alle tematiche di conflitti d'interesse, rapporti con la concorrenza, rapporti con i clienti, con i fornitori, con la Pubblica Amministrazione e gli Enti Locali.

II Codice Etico e di Condotta definisce, in ultima analisi, gli standard etici della Cantina sociale di VittorioVeneto, indicando le linee di comportamento da tenere da parte di tutti i collaboratori.

II Codice Etico e di Condotta si pone pertanto come obiettivi la correttezza e l'efficienza economica nei rapporti interni ed esterni all'organizzazione, al fine di favorire indirizzi univoci di comportamento nonché benefici economici indotti dalla positiva reputazione aziendale. 

Si deve porre particolare attenzione a tale ultimo aspetto poiché l’adozione del modello 231 - lungi dall’esaurire la sua funzione nell’approntamento di una esimente della responsabilità dell’ente e di un valido sistema di gestione aziendale – assume, e sempre più assumerà in futuro, una positiva valenza sotto il profilo dell’immagine commerciale. Si consideri che le aziende che lo hanno adottato ne danno ampio risalto nelle loro comunicazioni commerciali, analogamente a quanto avviene in tema di certificazione della qualità, di certificazione ambientale ecc.. All’opposto, la eventuale condanna della società ai sensi del D.Lgs n. 231 per mancata adozione del modello o per inidoneità e/o inefficacia dello stesso, arrecherebbe grave danno all’immagine dell’azienda – anche in considerazione dell’ampia diffusione che a tali notizie viene data oggi dagli organi di comunicazione - con inevitabili immediate ripercussioni sull’andamento economico dell’ente. Non si deve poi ignorare che una tale eventualità potrebbe indurre i soci conferitori a valutare di rivolgersi verso altri soggetti nostri concorrenti.

Infine, per quanto attiene l'istituzione dell'Organismo di Vigilanza con funzioni appunto di vigilanza e controllo in ordine al funzionamento, all'efficacia, e all'osservanza del modello di organizzazione e gestione che verrà adottato dalla Cantina sociale di Vittorio Veneto, la composizione preferibile è quella di un organo collegiale composto da più membri. I membri dell'Organismo dovranno essere scelti tra soggetti qualificati ed esperti in ambito legale, contabile, sistemistico, dotati di adeguata professionalità nelle anzidette materie ed in possesso dei requisiti di indipendenza e di autonomia.

Terminata la relazione il Presidente risponde poi alle richieste di chiarimenti da parte dei Consiglieri.

Il Presidente  inoltre evidenzia come sia necessario individuare a tale proposito un soggetto qualificato per la redazione del modello organizzativo ex D. Lgs. 231/01. A tale proposito il Presidente informa i presenti che in data 9 novembre 2011il Direttore  ha partecipato presso la Cantina di Conegliano ad una presentazione avente ad oggetto il D. Lgs. 231/01. A tale presentazione hanno partecipato i Presidenti e Direttori di alcune cantine sociali del territorio trevigiano. Sentimento condiviso di tutti i partecipanti all’incontro è quello di costituire un gruppo di lavoro per l’individuazione dei principi generali cui il modello dovrà fare riferimento per consentire poi ad ogni singola cantina di procedere autonomamente alla redazione di un modello personalizzato che risponda alle specifiche di ogni soggetto.

E’ evidente che se verrà individuata una formula comune per l’adozione del modello da parte di un gruppo di cantine sociali, adottando la proposta formulata in sede di presentazione da parte dei relatori in ordine all’organizzazione del lavoro, cui seguirà una proposta economica, sarà sicuramente più vantaggioso che procedere autonomamente alla redazione del modello organizzativo. 

Dopo breve discussione il Consiglio di amministrazione, all’unanimità, delibera di incaricare il Presidente affinché, in collaborazione con altre cantine sociali, proceda alla selezione e al successivo incarico al soggetto comunemente individuato per l’elaborazione del Modello Organizzativo 231/01 e del Codice etico, oltre all’individuazione dei soggetti qualificati che dovranno essere scelti quali componenti dell’Organismo di vigilanza. 

Avendo esaurito gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 22.15.

IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE









